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L'ANALISI

CHI SI PRENDE
GIOCO DELLA CE
MARCOBRESOLIN
INVIATO ABRUXELLES

I
a pazienza dell'Unione euro-
pea nei confronti diAstraZene-
ca ha ormai raggiunto il limi-

te. E la vicenda dei29 milioni divac-
cini stoccati nello stabilimento della
Catalent diAnagni- scoperti soltan-
to grazie a un blitz dei carabinieri
deiNas-è l'ultimo colpo alla credibi-
lità di un'azienda che negli ultimi
mesi è sembrata prendersi gioco
dell'Ue e dei suoi governi. Ora Bru-
xelles non ha più fiducia nella casa
farmaceutica. -P.3 SERVIZI- PP.2-9

L'Ue aveva puntato
sul farmaco "low cost"
ma la scommessa

si è rivelata perdente

H giallo delle fiale
è l'ultimo episodio
di una lunga serie

di omissioni e ritardi

LE DATE CHIAVE

0
13-17 giugno 2020
L'Ue presenta la strategia
per i vaccini, stanzia 2,7mi-
liardi di euro e annuncia
l'accordo con AstraZeneca

o
27 agosto 2020
La commissione Ue firma il
contratto con AstraZeneca
perla fornitura fino a 400
milioni di dosi, il primo con
un'azienda farmaceutica

D
18 marzo 2021
Il portavoce della Commis-
sione Ue annuncia una let-
tera di diffida ad AstraZene-
ca per risolvere lo stallo
sulla consegna delle dosi

APPHOTO,'VIROINIA MAYO

La presidente della Commissione Ue Ursula von der Leyen
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Il gruppo anglo-svedese sempre più sotto accusa. Una fonte a Bruxelles: "Non crediamo più a nulla"

Tradita la fiducia dell'Europa
ora si rischia la guerra legale

L'ANALISI

MARCO BRESOLIN

INVIATO A BRUXELLES

a pazienza dell'Unio-
ne europea nei con-

 J fronti di AstraZeneca
ha ormai raggiunto il

limite. E la vicenda dei 29 mi-
lioni di vaccini stoccati nello
stabilimento della Catalent di
Anagni — scoperti soltanto gra-
zie a un blitz dei carabinieri
dei Nas — è l'ultimo colpo alla
credibilità di un'azienda che
negli ultimi mesi è sembrata
prendersi gioco dell'Ue e dei
suoi governi. Abusare della lo-
ro pazienza che è frutto del di-
sperato bisogno di avere quel
farmaco, capace di garantire
uno scudo contro la malattia
che nell'ultimo anno si è porta-
ta via un milione di cittadini
nelVecchio Continente.
L'Unione europea non ha

più fiducia nella casa farma-
ceutica. Il tira-e-molla sulvolu-
me delle forniture, progressi-
vamente ridotto, è andato
avanti per troppo tempo con
scarsa chiarezza e senza tra-
sparenza. Tanto che a Bruxel-
les sospettano che i ritardi nel-
la consegna dei dati all'Agen-
zia europea del farmaco — pri-
ma quelli per ottenere l'appro-
vazione del vaccino e poi quel-
li per la certificazione degli sta-
bilimenti in cui viene prodotto
— siano in realtà una tattica di-
latoria per favorire il Regno
Unito. Che nel frattempo ha
continuato a ricevere tutte le
dosi previste dal contratto si-
glato con la "sua" casa farma-
ceutica, mentre l'Unione euro-
pea secondo le più rosee aspet-
tative nei primi sei mesi di que-
st'anno otterrà 180 milioni di
dosi. Il contratto ne prevedeva
300 milioni.

Anche per questo il comuni-
cato diffuso ieri dal gruppo an-
glo-svedese viene preso con
molta cautela ai piani alti delle
istituzioni europee e ai tavoli
diplomatici dove è stata prepa-
rata la riunione di oggi del Con-
siglio europeo. Dopo un lungo
silenzio, nel pomeriggio Astra-
Zeneca ha pubblicato una no-
ta per dire che quei 29 milioni
di vaccini stoccati nei capanno-
ni di Anagni saranno così sud-
divisi: 16 milioni agli Stati Ue
e 13 milioni ai Paesi poveri del
progetto Covax. Un chiarimen-
to arrivato soltanto a quattro
giorni di distanza dalle ispezio-
ni dei Nas, attivati dopo la se-
gnalazione della Commissio-
ne europea. È stata proprio Ur-
sula von der Leyen, sabato, a
chiamare Mario Draghi per di-
re al premier che i conti non
tornavano. E che la società
non aveva fatto sufficiente
chiarezza sulla gestione della
propria produzione in Europa,
tanto da alimentare il sospetto
che i vaccini prodotti nello sta-
bilimento olandese di Halix
fossero stoccati ad Anagni con
l'obiettivo di farli arrivare pri-
ma o poi, magari tramite qual-
che Paese terzo, nel Regno Uni-
to. Che comunque continua a
rivendicare parte della produ-
zione di quell'impianto.
«Ormai non le crediamo

più» si sfoga una fonte Ue di al-
to livello, ben interpretando il
"mood" delle principali capita-
li nei confronti di AstraZene-
ca. «Si tratta di una situazione
totalmente inaccettabile — di-
ce Gabriel Attal, portavoce del
governo francese —. L'Unione
europea non sarà lo zimbello
della vaccinazione». Persino
Mark Rutte, difensore del libe-
ro mercato e tra i più scettici
sul meccanismo europeo per il
controllo dell'export, ieri si è
detto «pronto a bloccare le

esportazioni di AstraZeneca
se la Commissione lo richiede-
rà» perché serve «trasparen-
za». Eppure basta tornare in-
dietro di qualche mese per sco-
prire che si tratta degli stessi
governi che nell'estate scorsa
avevano puntato tutte le loro
fiches sul vaccino della casa an-
glo-svedese.
Erano state proprio Italia,

Francia, Paesi Bassi e Germa-
nia a lanciare «l'alleanza per il
vaccino» e a negoziare il primo
contratto con AstraZeneca.
«Insieme ai ministri della Salu-
te di Germania, Francia e Olan-
da — annunciò il 13 giugno in
una nota il ministro della Salu-
te — ho sottoscritto un contrat-
to con AstraZeneca per l'ap-
provvigionamento fino a 400
milioni di dosi di vaccino da de-
stinare a tutta la popolazione
europea». Quel contratto è sta-
to poi finalizzato a livello Ue il
27 agosto, dopo la costituzio-
ne del team negoziale compo-
sto dalla Commissione e dai
rappresentanti di 7 Stati mem-
bri. Ma anche nei mesi succes-
sivi il farmaco di Oxford, che l'I-
talia considerava anche un po'
"suo" per via della collabora-
zione con l'Irbm di Pomezia, è
risultato essere il preferito dal-
la maggior parte dei Paesi Ue.
Molto più economico rispetto
ai concorrenti e facile da gesti-
re logisticamente per via della
temperatura di conservazio-
ne, aveva tutte le caratteristi-
che per essere il vaccino da
comprare.

L'altro giorno, durante
un'audizione al Parlamento
Ue, Sandra Gallina ha raccon-
tato che le trattative in autun-
no si sono rivelate più compli-
cate del previsto. Non tanto
quelle con le Big Pharma, ma
quelle tra i 27 al tavolo di Bru-
xelles. Sì, perché per alcuni
vaccini si è scatenata una gara

a rifiutarli. Quelli di Pfi-
zer/BioNTech e di Moderna,
in particolare, giudicati trop-
po cari. «All'epoca il trend tra
molti Stati era di acquistare
meno dosi rispetto a quelle lo-
ro assegnate in rapporto alla
popolazione» ha spiegato Gal-
lina, che ha guidato il team ne-
goziale per conto della Com-
missione. E senza l'intervento
degli Stati che si sono impegna-
ti a comprare i vaccini rifiutati
dagli altri (Germania e Dani-
marca in primis) «oggi non
avremmo quei contratti» per-
ché le case farmaceutiche non
erano disposte a scendere sot-
to un volume minimo. L'Italia
ha acquistato le dosi che le
spettavano, non una di più e
non una di meno.
La storia degli ultimi mesi

ha dimostrato che AstraZene-
ca si è rivelata una scommessa
persa: il ritardo nella presenta-
zione del dossier all'Ema; il ta-
glio delle forniture annuncia-
to in più riprese; le dichiarazio-
ni dell'amministratore delega-
to, Pascal Soriot, che ha am-
messo la corsia preferenziale
per il Regno Unito; e infine l'o-
paca gestione della produzio-
ne nello stabilimento olande-
se di Halix, non ancora autoriz-
zato dall'Ema, ma pronto a
sfornare dosi per i britannici.
Sulla vicenda legata ai dubbi
per la sicurezza del vaccino,
che ha avuto conseguenze de-
vastanti sulla fiducia dell'opi-
nione pubblica, le responsabi-
lità sono invece tutte imputabi-
li ai governi che hanno deciso
la sospensione. Anche se il si-
lenzio dell'azienda si è fatto
sentire. Nei giorni scorsi la
Commissione ha inviato una
lettera di diffida ad AstraZene-
ca, primo atto formale di una
battaglia legale che l'Ue vor-
rebbe a tutti i costi evitare. —
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